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Premessa 

 

PREMESSA 
 

 
Il Servizio Analisi Criminale, incardinato all’interno della Direzione Centrale della 

Polizia Criminale, rappresenta un polo per il coordinamento informativo anticrimine e 

per l’analisi strategica interforze sui fenomeni criminali e costituisce un utile supporto per 

l’Autorità Nazionale di Pubblica Sicurezza e per le Forze di polizia. 

La struttura è a composizione interforze: vi opera, infatti, personale dei vari ruoli e 

qualifiche della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della 

Polizia Penitenziaria. Ciò lo rende uno strumento capace di sintetizzare e realizzare la 

cooperazione tra le diverse Forze di Polizia a livello nazionale. 

Per queste finalità, il Servizio Analisi Criminale elabora studi e ricerche sulle 

tecniche di analisi, sviluppa progetti integrati interforze, utilizza gli archivi elettronici di 

polizia e li pone in correlazione con altre banche dati.  

Promuove, altresì, specifiche iniziative di approfondimento a carattere interforze, 

cura l’analisi dei dati statistici di polizia criminale, si pone in correlazione con enti di 

ricerca nazionali, europei ed internazionali. 

Monitora, inoltre, i tentativi di infiltrazione mafiosa nelle procedure di appalto di 

lavori attinenti la realizzazione di opere strategiche ed il recupero di aree colpite da 

calamità naturali.  
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Abstract 

ABSTRACT 
 

 
Nel presente elaborato sono stati analizzati, per gli anni 2019 e 2020, i cd. reati spia 

della violenza di genere: atti persecutori (art. 612 bis c.p.), maltrattamenti contro familiari 

e conviventi (art. 572 c.p.) e violenze sessuali (art. 609 bis, 609 ter, e 609 octies c.p.).  

Ulteriormente, è stato realizzato uno studio approfondito degli omicidi volontari, 

sia relativamente al biennio 2019/2020 che per il bimestre gennaio-febbraio 2020/2021, 

con una prospettiva particolareggiata sulle vittime di genere femminile. 

L’analisi di specie, estesa ai singoli mesi dell’anno 2020, confrontati con i mesi del 

2019, ha inteso verificare come abbiano potuto influire sull’andamento della delittuosità, 

le diverse misure adottate lo scorso anno dal Governo, nelle varie fasi che hanno 

caratterizzato l’emergenza da COVID-19. Al riguardo, le misure inizialmente più 

restrittive hanno di fatto comportato una convivenza forzata e prolungata dei nuclei 

familiari, imponendo cambiamenti negli stili di vita e nelle abitudini; gradualmente si è 

poi assistito ad un allentamento delle restrizioni in coincidenza con il periodo estivo e, 

successivamente, sono stati adottati nelle diverse realtà locali, criteri di contenimento di 

volta in volta suggeriti dall’evolversi della pandemia. 

 

In sintesi si rileva che: 

 i reati spia nel 2020 fanno registrare una riduzione rispetto al 2019 (da 41.799 

a 39.166);  

 gli omicidi volontari evidenziano una diminuzione nel biennio (da 315 del 

2019 a 275 del 2020); 

 l’incidenza degli omicidi sul totale della popolazione residente, rapportata a  

100 mila abitanti, è pari allo 0,52% nel 2019, e si riduce nel 2020 (0,46%);     

 gli omicidi con vittime di sesso femminile fanno registrare un aumento nel 

2020 (da 111 a 113); 

 nel 2020 gli omicidi  si riducono a partire da febbraio (16), risentendo del cd. 

lockdown, per poi aumentare sensibilmente nel mese di giugno (34) con le 

riaperture;  



 

 

 

 
5 

Abstract 

 nei due anni in esame, in ambito familiare/affettivo le donne hanno perso la 

vita, nella maggior parte dei casi, per mano di partner o ex partner; 

 nei mesi di febbraio, maggio, ottobre e novembre del 2020 il 100% delle 

donne sono state uccise in ambito familiare-affettivo; 

 nel primo bimestre del 2021 gli omicidi hanno fatto registrare una 

diminuzione del 27%, con 35 casi, a fronte dei 48 del 2020; 

 in ambito familiare/affettivo, nonostante il numero degli omicidi rimanga 

invariato (25), quello delle vittime donne diminuisce del 35% (13 a fronte di 

20); 

 nel bimestre 2021 la Lombardia e la Sicilia detengono il primato con 3 omicidi 

di donna; 

 nel bimestre 2020 predominano gli omicidi per  motivi passionali, 

nell’analogo periodo dell’anno successivo sono preponderanti gli eventi per 

“lite/futili motivi”; 

 in entrambi i periodi predomina l’uso di armi improprie negli omicidi 

volontari di donne, avvenuti in ambito familiare/affettivo. 
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La Violenza Di Genere 

LA VIOLENZA DI GENERE 
 

 
L’8 marzo, in ogni parte del mondo, ricorre quella che comunemente viene chiamata 

la Festa della donna, ma che più propriamente viene celebrata come Giornata internazionale 

dei diritti della donna.   

Una data simbolica che ricorda le discriminazioni e le violenze subite dalle donne nei 

secoli e che ancora oggi subiscono, in tante zone del mondo. Questa particolare giornata 

assume una propria valenza nel valorizzare le numerose, ancora insufficienti, conquiste 

sociali, economiche e politiche che le donne hanno raggiunto faticosamente nel corso della 

storia. 

“Ogni atto di violenza fondata sul genere che abbia come risultato, o che possa 

probabilmente avere come risultato, un danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica 

per le donne, incluse le minacce di tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della 

libertà, che avvenga nella vita pubblica o privata….”, questa la definizione di “violenza contro 

le donne” sancita dall’art. 1 della Dichiarazione sull’eliminazione della violenza contro le 

donne, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre 1993 che, 

successivamente, ha istituito il 25 novembre quale “Giornata internazionale per 

l'eliminazione della violenza contro le donne”1, considerando tale fenomeno una violazione 

dei diritti umani e una forma di discriminazione contro le donne. 

La prima definizione di violenza domestica e di violenza contro le donne basata sul 

genere a livello europeo è contenuta invece nella c.d. Convenzione di Istanbul del 20112, 

ratificata dall’Italia con la Legge 27 giugno 2013 n. 773. La Convenzione del Consiglio 

d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica, 

sancisce quale violenza di genere qualsiasi “violenza diretta contro una donna in quanto tale 

o che colpisce le donne in modo sproporzionato”, distinguendola dalla violenza domestica 

che indica qualsiasi atto di “violenza fisica, sessuale, psicologica o economica che si verifica 

all’interno della famiglia o del nucleo familiare”.  

                                                           
1Risoluzione numero 54/134 del 17 dicembre 1999.  
2 Il testo della Convenzione si trova sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 2-7-2013, serie generale numero 153. 
3 Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 

donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011. 
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La Violenza Di Genere 

Nel 2020 è stata avviata la campagna di coinvolgimento digitale per il pubblico 

europeo denominata #WithHer4, allo scopo di eliminare tutte le forme di violenza contro 

donne e ragazze entro il 2030. Tale campagna ha lo scopo di aumentare la consapevolezza 

per eliminare gli stereotipi che perpetuano la violenza contro le donne. La campagna cerca 

di coinvolgere i cittadini nel riconoscere e affrontare i pregiudizi e la violenza nella propria 

comunità e oltre. 

L’iniziativa Spotlight5 e la campagna #WithHer rientrano in una strategia più ampia 

della Commissione Europea per conseguire la parità di genere e l'emancipazione delle donne 

all'interno e all'esterno dell'UE.  A tal fine, nel prossimo bilancio dell’Unione Europea (2021-

2027), i progetti correlati alla parità di genere saranno sostenuti e finanziati attraverso una 

serie di programmi. 

Per eliminare quella asimmetria di status che, talvolta, contraddistingue in maniera 

distorta il rapporto tra uomini e donne e che fomenta la disparità di genere, risulta 

fondamentale il coinvolgimento di famiglie, scuole, istituzioni, servizi sociali e di tutti i 

soggetti coinvolti a vario titolo sul tema. Solo collaborando sarà possibile realizzare una 

sinergia di intenti e strategie, un vero e proprio approccio trasversale di carattere 

multidisciplinare, necessario per superare il fenomeno in questione. 

Le Forze di polizia sono in prima linea nella lotta alla violenza di genere, investendo 

nella formazione del personale, sempre più specializzato; nelle campagne di informazione e 

prevenzione del fenomeno e nell’impiego di tecnologie e strumenti che possano supportare 

in maniera sempre più efficace l’attività territoriale di contrasto e quella di analisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
4 https://www.spotlightinitiative.org/ 
5 L'Unione Europea e le Nazioni Unite nel 2017 hanno intrapreso una nuova iniziativa globale pluriennale incentrata 

sull'eliminazione di tutte le forme di violenza contro donne e ragazze - The Spotlight Initiative, con un impegno di finanziamento 

iniziale di 500 milioni di Euro da parte dell’Unione Europea. 

https://www.spotlightinitiative.org/
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Analisi 

ANALISI 

 

Come noto, l’emergenza da Covid-19 in atto sta ridefinendo regole di comportamento 

sociale ma anche relazionali, con inevitabili ripercussioni a livello economico, politico, 

individuale e familiare. In particolare, le famiglie si sono trovate a sperimentare nuove sfide, 

dettate dalle nuove modalità di lavoro, dalla riorganizzazione e condivisione più assidua 

degli spazi abitativi e dalla necessità di rinegoziare i ruoli domestici e di cura. Tali nuove 

condizioni di convivenza possono portare al sorgere di conflitti, con possibili conseguenze 

per la salute psicologica dei soggetti. 

Il presente capitolo è dedicato all’analisi dei delitti commessi6, per le fattispecie 

delittuose riconducibili ai cd. reati spia, riferita agli anni 2019/2020 e, nello specifico, ai 

singoli mesi del 2020 confrontati con quelli del 2019, al fine di delinearne l’andamento nel 

particolare contesto. Per reati spia si intendono tutti quei delitti che sono indicatori di 

violenza di genere, espressione dunque di violenza fisica, sessuale, psicologica o economica, 

diretta contro una donna in quanto tale. Nello specifico, sono stati esaminati gli atti 

persecutori (art. 612 bis c.p.), i maltrattamenti contro familiari e conviventi (art. 572 c.p.) e le 

violenze sessuali (art. 609 bis, 609 ter, e 609 octies c.p.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
6 Dati fonte SDI-SSD non consolidati per il 2020.  
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Analisi 

DELITTI  COMMESSI 

 

Nel presente paragrafo sono stati analizzati i reati commessi per le fattispecie di atti 

persecutori, maltrattamenti contro familiari e conviventi e violenze sessuali, negli anni 2019 e 

2020, con disaggregazione mensile. 

Nello specifico si rileva una variazione del numero dei reati nel 2020 (39.166) rispetto al 

2019 (41.799), con una diminuzione pari al 6%. 

 

 

 

 

Disaggregando ogni singola fattispecie delittuosa a livello mensile, i grafici seguenti 

evidenziano un andamento generale altalenante. Durante il periodo del cd. lockdown, 

infatti, si registra una flessione dei reati in esame, che subiscono un nuovo incremento già a 

partire dall’estate, con l’allentamento delle misure restrittive. 

Per gli atti persecutori, escluso il periodo del lockdown nel quale si evidenziano delle 

diminuzioni, i dati mantengono lo stesso trend dell’anno precedente. 

 



 

 

 

 
10 

Analisi 

Nel caso specifico dei maltrattamenti contro familiari e conviventi, tale incremento 

risulta particolarmente evidente dal mese di maggio fino al mese di agosto, quando si 

evidenzia un picco di 1.895 reati commessi. Una successiva flessione si registra poi tra 

novembre e dicembre, con le nuove chiusure. 

 

Le violenze sessuali, nel periodo del lockdown diminuiscono sensibilmente per tornare 

ad aumentare nel periodo successivo, raggiungendo il maggior numero dei reati commessi 

nel mese di luglio (555 casi), mantenendosi, fino al mese di settembre, con valori superiori 

rispetto agli stessi mesi del 2019, per poi ridursi di nuovo sensibilmente negli ultimi due 

mesi dell’anno. 
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Omicidi Con Vittime Donne 

OMICIDI CON VITTIME DONNE 

 

Presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale, il Servizio Analisi Criminale 

effettua un’analisi accurata di tutti gli episodi delittuosi che integrino fattispecie 

riconducibili alla violenza di genere, dedicando particolare attenzione agli omicidi volontari 

attraverso lo studio e l’analisi di tutti i dati interforze acquisiti dalla Banca Dati delle Forze 

di polizia, che vengono confrontati con le informazioni che pervengono dai presidi 

territoriali della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri. 

I dati relativi alla raccolta omicidi rivestono un carattere operativo in quanto 

suscettibili di variazione in relazione all’evolversi dell’attività di polizia e delle 

determinazioni dell’Autorità Giudiziaria; in ragione di ciò il Servizio Analisi Criminale 

periodicamente provvede al loro confronto e aggiornamento con i dati del Sistema di 

Indagine (SDI).  

L’esame degli elementi informativi acquisiti, che permette di ricostruire la dinamica 

dell’evento, il movente, l’ambito in cui si è svolto il delitto e le eventuali relazioni di 

parentela o sentimentali che legavano i soggetti coinvolti, consente l’elaborazione del 

seguente monitoraggio. 

L’analisi vuole offrire una panoramica degli omicidi volontari consumati, con 

particolare riferimento a quelli con vittime di sesso femminile, nel biennio 2019/2020, 

nonché per i singoli mesi dell’anno appena trascorso confrontati con quelli dell’anno 2019. 

L’approfondimento dei dati evidenzia una diminuzione generale del reato di specie, 

che nel 2020 ha fatto registrare 275 omicidi rispetto ai 315 del 2019 (-13%).  

Presentano un andamento opposto gli omicidi con vittime di sesso femminile, che 

passano dai 111 del 2019 ai 113 episodi del 2020.  

Nell’ambito familiare/affettivo, il numero dei reati subisce una diminuzione nel 2020, 

con 144 episodi a fronte dei 151 dell’anno precedente (-5%). 

Le donne uccise in ambito familiare/affettivo passano dalle 94 del 2019 alle 99 del 

2020, con un aumento pari al 5%. 
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Omicidi Con Vittime Donne 

2019 2020

Omicidi commessi 315 275

...di cui con vittime di sesso femminile 111 113

...di cui in ambito familiare/affettivo 151 144

...di cui con vittime di sesso femminile 94 99

(…di cui da partner/ex partner) 68 67

Omicidi volontari consumati in Italia

(fonte D.C.P.C. - dati operativi)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come evidenziato nei grafici che seguono, le donne uccise in ambito familiare/affettivo 

nella maggior parte dei casi hanno trovato la morte per mano del partner o dell’ex partner, 

sia nel 2019 (72%) che nel 2020 (68%). 
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Omicidi Con Vittime Donne 

Rilevante per l’analisi del fenomeno è l’incidenza delle vittime di genere femminile.  

In contrapposizione con la diminuzione degli omicidi in ambito familiare/affettivo, 

l’incidenza delle vittime donne aumenta (dal 62% del 2019 al 69% del 2020), mentre 

diminuisce quella delle donne uccise in ambito familiare/affettivo da partner ed ex partner 

(dal 72% al 68%). 

 

Una riflessione a parte merita la “relazione vittima/autore” oggetto di analisi per 

l’anno 2020, relativamente agli omicidi volontari con autori noti. 

In particolare, si è potuto rilevare che ben l’82% di vittime italiane è stata uccisa da 

autori italiani, mentre solo il 5% ha trovato la morte per mano di stranieri; nel restante 13% 

dei casi l’autore non è stato ancora individuato. 

Le vittime straniere, invece, nel 67% dei casi hanno trovato la morte per mano di 

cittadini stranieri, mentre nel 24% sono state uccise da italiani. L’autore non è stato ancora 

individuato nel restante 9% degli eventi omicidiari. 
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Omicidi Con Vittime Donne 

In ambito familiare/affettivo, la percentuale di connazionali uccise da italiani 

raggiunge il 97%, mentre le donne straniere sono state uccise, nel 70% dei casi da stranieri, 

nel 30% da italiani. 

 

 

 

 

 

 

Viene di seguito analizzato l’andamento degli omicidi, su base mensile degli ultimi 

due anni, dal quale si rileva una positiva influenza delle misure restrittive adottate a seguito 

della pandemia. L’analisi ha evidenziato che gli omicidi nel 2020, di cui ben 32 a gennaio, si 

riducono a partire dal mese di febbraio (16) e nel periodo del c.d. lockdown, con valori simili 

nei mesi di marzo e aprile (18 omicidi). 
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Omicidi Con Vittime Donne 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

Gennaio-Dicembre 2020 32 16 18 18 20 34 27 24 28 17 17 24

...di cui con vittime di sesso femminile 17 6 11 7 10 10 14 6 8 4 10 10

...di cui in ambito familiare/affettivo 19 6 11 11 13 12 17 14 9 7 14 11

...di cui con vittime di sesso femminile 14 6 10 6 10 9 12 4 7 4 10 7

(…di cui da partner/ex partner) 10 5 5 3 7 6 8 4 5 3 6 5

Omicidi volontari consumati in Italia

Anno 2020

(fonte D.C.P.C. - dati operativi)

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

Gennaio-Dicembre 2019 27 21 38 32 24 20 27 31 24 27 28 16

...di cui con vittime di sesso femminile 7 7 12 12 8 10 9 10 7 12 9 8

...di cui in ambito familiare/affettivo 12 10 13 17 11 10 11 16 10 16 17 8

...di cui con vittime di sesso femminile 5 6 8 11 6 9 8 8 7 11 9 6

(…di cui da partner/ex partner) 2 5 7 8 5 5 5 7 6 7 6 5

Omicidi volontari consumati in Italia

Anno 2019

(fonte D.C.P.C. - dati operativi)

Con l’allentamento delle misure restrittive a maggio e a giugno, rispettivamente 20 e 

34 omicidi, si è registrato un nuovo incremento del fenomeno. Dalla successiva tabella 

emerge come, nei mesi di febbraio, maggio, ottobre e novembre 2020 il 100% delle donne 

siano state uccise in ambito familiare-affettivo. 

 

 

 

 

 

 

 

Il confronto con quanto accaduto nell’anno 2019, come si deduce dalla successiva 

tabella, evidenzia che il trend dei delitti risulta altalenante in modo opposto. 

 

 

 

 

 

 

 

Difatti, nel 2019 la soglia minima è stata raggiunta nei mesi di giugno (20) e dicembre 

(16), e il maggior numero di omicidi risulta essersi registrato nei mesi di marzo (38) e di 

aprile (32). Dal grafico successivo si può apprezzare l’andamento mensile degli eventi 

omicidiari nei due anni a confronto (2019-2020). 
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Omicidi Con Vittime Donne 

Di interesse anche l’analisi dell’incidenza delle donne vittime di omicidio sul numero 

totale di omicidi commessi, sviluppata per il 2019 e il 2020, come evidenziato nei grafici.  

Al riguardo, nel 2019 il valore più alto si registra nei mesi di giugno e dicembre (50%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 2020, il valore è altalenante: la maggior incidenza si registra proprio nel primo 

periodo del lockdown, quando già dal mese di marzo si attesta al 61%, per poi alternarsi nei 

mesi successivi e risalire nel mese di novembre (59%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come già precisato in premessa, la diminuzione degli omicidi totali non ha trovato 

corrispondenza con una pari riduzione di quelli con vittime donne. 
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Omicidi Con Vittime Donne 

1 gennaio

29 febbraio 

2020

1 gennaio

28 febbraio 

2021

Omicidi commessi 48 35

...di cui con vittime di sesso femminile 23 16

...di cui in ambito familiare/affettivo 25 25

...di cui con vittime di sesso femminile 20 13

(…di cui da partner/ex partner) 15 12

Omicidi volontari consumati in Italia

(fonte D.C.P.C. - dati operativi)

GENNAIO-FEBBRAIO 2020 – 2021 

 

In questo paragrafo, vengono illustrati gli approfondimenti dei dati relativi agli omicidi 

volontari commessi nel primo bimestre del 2021 confrontati con quelli dell’analogo periodo 

dell’anno precedente. 

Nella scia della generale diminuzione del reato di specie rilevato negli anni precedenti, 

anche l’inizio di quest’anno ha fatto registrare una diminuzione del 27% con 35 casi a fronte 

dei 48 eventi del primo bimestre 2020. 

Presentano un andamento analogo anche gli omicidi con vittime di sesso femminile, 

con 16 eventi del 2021, rispetto ai 23 del 2020; in ambito familiare/affettivo, nonostante il 

numero degli omicidi rimanga invariato (25), quello delle vittime donne diminuisce del 35% 

(13 a fronte di 20). 
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Omicidi Con Vittime Donne 

I grafici sottostanti rappresentano la distribuzione del genere maschile e femminile 

sul totale degli omicidi, anche in ambito familiare/affettivo e da partner/ex partner. 

Si può osservare come, per entrambi i periodi, sul totale degli omicidi la percentuale 

di vittime donne si attesti poco al di sotto del 50%. 

Questa percentuale, invece, 

diminuisce in maniera consistente 

in ambito familiare/affettivo, 

raggiungendo il 52% nel 2021 a 

fronte dell’80% del periodo 

precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nonostante tale diminuzione, come ulteriormente evidenziato nei grafici che 

seguono, ben il 92% dei casi ha avuto quale autore il partner o l’ex partner (75% nel periodo 

precedente). 
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Omicidi Con Vittime Donne 

Nel periodo di riferimento del 2021 si rileva che, sebbene il numero degli omicidi in 

ambito familiare/affettivo resti invariato, l’incidenza sul totale aumenta, attestandosi al 71% 

rispetto al 52% dell’analogo periodo dell’anno precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’analisi su base regionale degli omicidi volontari con vittime donne, evidenzia che 

nel periodo 2021 sono la Sicilia e la Lombardia le regioni col maggior numero di vittime 

donne (3); in quest’ultima, in particolare, tutte e 3 uccise in ambito familiare/affettivo, da 

partner o ex partner.  

REGIONE Totale fam/aff
partner/

ex partner
Totale fam/aff

partner/

ex partner

ABRUZZO

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA 1 1 1

EMILIAROMAGNA 1 1 2 1 1

FRIULI-VENEZIA GIULIA

LAZIO 1 1

LIGURIA 4 4 3 1 1 1

LOMBARDIA 2 3 3 3

MARCHE 1 1

MOLISE

PIEMONTE 4 4 4 1 1 1

PUGLIA 1 2 1 1

SARDEGNA 1 1 1

SICILIA 4 4 3 3 2 2

TOSCANA

TRENTINO-ALTO ADIGE 1 1 1 2 2 1

UMBRIA

VALLE D'AOSTA

VENETO 2 2 2 2 2 2

ITALIA 23 20 15 16 13 12

Omicidi volontari consumati in Italia con vittime di sesso femminile

(fonte D.C.P.C. - dati operativi)

Gen-Feb 2020 Gen-Feb 2021
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Nei grafici seguenti viene evidenziato il c.d. movente, ovvero la causa psichica della 

condotta umana che costituisce lo stimolo che ha indotto l’individuo ad agire7, con riguardo 

alle donne vittime in ambito familiare/affettivo. 

Si può notare che, nel 2020, il 40% delle donne è stata uccisa per movente 

“passionale”; nel 2021 si attesta predominate la “lite/futili motivi” con il 39% dei casi. 

Per quanto attiene al c.d. modus operandi, risulta di particolare interesse per l’anno 

in corso, la totale assenza dell’uso delle armi da fuoco, in quanto le 13 vittime sono state 

quasi tutte aggredite mortalmente con coltelli o con altre armi improprie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
7 Cfr. sentenza Cass. n. 466/1993 Sez. 1, dep. 1994, Ha., Rv. 196106. 
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I DATI DEL 1522 

 

Il numero di pubblica utilità 1522 è stato attivato dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità, con l’obiettivo di sviluppare, in linea con 

quanto definito dalla Convenzione di Istanbul8, un’ampia azione di sistema per l’emersione 

e il contrasto del fenomeno della violenza intra ed extra familiare a danno delle donne. 

L’evolversi della situazione emergenziale, legata all’attuale pandemia, ne ha 

determinato un maggiore ricorso. Tale strumento è stato un punto di riferimento per le 

vittime di violenza durante il periodo di forzato confinamento. Le telefonate sono state, 

infatti, molto più numerose rispetto a quanto accaduto negli anni precedenti, grazie anche a 

mirate campagne d’informazione trasmesse in tv, lanciate sul web e sui social, con il 

supporto di testimonial di eccezione. Dall’analisi effettuata dal D.P.O. in collaborazione con 

l’ISTAT9, emerge che, proprio nel 2020, in corrispondenza soprattutto dei mesi del 

lockdown, in particolare tra marzo e maggio, il numero delle chiamate valide10 è aumentato, 

superando in 10 mesi i livelli degli anni passati. Dalla fine del mese di marzo 2020, l’aumento 

è stato esponenziale, per poi decrescere con le successive fasi legate alle progressive 

riaperture dal 4 maggio in poi. Un dato significativo è quello che viene registrato nei fine 

settimana e nelle giornate festive (Pasqua, Festa del 25 aprile e del 1° maggio) ove si assiste 

ad una strutturale diminuzione delle telefonate. Durante il periodo del lockdown, ovvero dal 

1° marzo al 16 aprile, le chiamate valide sono state 5.031 a fronte delle 2.908 dell’analogo 

periodo dell’anno precedente, con un incremento pari al 73%. Nel periodo estivo, si è 

assistito ad un decremento delle chiamate rispetto al periodo precedente, anche se dal 21 

giugno al 31 ottobre sono state 8.812 le chiamate valide, a fronte delle 7.025 dello stesso 

periodo 2019. Tali dati, però, si rilevano diametralmente opposti a quelli relativi 

all’andamento della delittuosità. Come evidenziato nel presente elaborato, infatti, mentre i 

reati diminuiscono a marzo e aprile, in corrispondenza delle chiusure, e risalgono a maggio 

                                                           
8 Il servizio di supporto telefonico alle vittime di violenza è previsto dalla Convenzione di Istanbul dove, all’art.24,  si afferma che i 

governi “take the necessary legislative or other measures to set up state-wide round-the-clock (24/7) telephone helplines free of 

charge to provide advice to callers, or with due regard for their anonymity, in relation to all forms of violence covered by the scope 

of this Convention”.  
9 Fonte ISTAT: Report di analisi dei dati del numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking 1522. Dati al 30 ottobre 2020.  
10 Fonte ISTAT ibidem: le chiamate valide provengono da interlocutori che chiamano per avere informazioni o chiedere supporto per 

sé stessi, per altre persone facenti parte della propria rete amicale e/o parentale.  
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e giugno, con le successive riaperture, le richieste di aiuto alla citata helpline aumentano nel 

periodo di lockdown e si riducono in quello successivo. 

Secondo quanto indicato nel citato report, il numero delle vittime che si sono rivolte al 

1522 dall’inizio dell’anno a fine ottobre ha raggiunto quota 12.833; erano 7.526 nello stesso 

periodo dell’anno precedente. La violenza denunciata al telefono è per lo più di tipo fisico e 

psicologico, raggiungendo nel 2020 il 52% di casi di violenza fisica, con una diminuzione di 

quella psicologica. Nella maggior parte dei casi è una violenza che si consuma da anni 

(67,7% nel 2020) o da mesi (21,9%), mentre nel 4,4% dei casi si tratta di primo o unico caso 

di segnalazione. Nel 2020, si registra una quota maggiore di violenze che non hanno una 

storia pregressa, forse sviluppatesi nella prima delicata fase della pandemia. D’altro canto, la 

necessità di condividere spazi con l’artefice di tali condotte, può aver determinato la vittima 

a richiedere aiuto contattando il 1522, come testimoniato dall’aumento di contatti posti in 

essere proprio da chi, da mesi, ha subito violenza (erano il 16,7% nel 2019, nel 2020 sono 

state il 21,9%).        

Inoltre, le violenze segnalate al 1522 si connotano quali violenze domestiche in circa il 

90% dei casi, mentre quelle nei luoghi di lavoro o pubblici sono in numero inferiore.   

Alle operatrici del 1522 la maggior parte delle vittime dichiara di non aver denunciato la 

violenza subita alle autorità competenti. Nel 2020 il 14,2% ha sporto denuncia (1.317 vittime), 

il 2,7% aveva denunciato, ma ha poi ritirato la denuncia (249 vittime), di queste ben il 35,3% 

è tornata a vivere con il maltrattante. L’83,1% invece non ha mai denunciato, percentuale 

aumentata rispetto agli anni precedenti; era pari al 79,7% nel 2019. 

 I motivi della mancata denuncia sono legati alle conseguenze negative che si possono 

sviluppare nel contesto familiare (23%), alla paura generica (14,5%), alla paura della reazione 

del maltrattante, all’incertezza del dopo, alla poca fiducia nelle Forze dell’ordine (5,5%).    

 

Quello rappresentato a lato è il cartello recante il numero 
verde di pubblica utilità per il sostegno alle vittime di 
violenza e stalking 1522 che le amministrazioni pubbliche - 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 – 
devono esporre, in modo visibile al pubblico, nei locali dove 
si erogano servizi diretti all’utenza entro 60 giorni dalla 
pubblicazione del DPCM 30 ottobre 2020 in Gazzetta 
Ufficiale (21 dicembre 2020). 
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CONCLUSIONI 

 

L’ONU ha definito la violenza sulle donne “un flagello mondiale”, per la sua 

diffusione capillare, che non tiene conto delle appartenenze territoriali o di classe e include 

ogni abuso, fisico e sessuale nei confronti di adulti e minori11. L’analisi criminale, oltre a 

fornire un’istantanea della situazione fattuale dal punto di vista delle Forze di polizia, può 

rappresentare un riferimento anche nell’attività operativa, indirizzando e coadiuvando le 

strategie di prevenzione. Attraverso l’analisi risulta possibile evidenziare quali siano le aree 

più a rischio o i mezzi più utilizzati per commettere alcune tipologie di reati12. Ciò consente 

di effettuare interventi mirati, cercando di potenziare i servizi offerti da tutti i soggetti che 

lavorano per la protezione delle vittime di violenza di genere. Viene rafforzata in questo 

modo quella sinergia tra Forze di polizia, istituti di formazione, servizi sociali e centri 

antiviolenza che costituiscono parte di quella rete essenziale per il contrasto del fenomeno 

in esame.  

L’analisi dell’andamento della delittuosità può essere un valido strumento anche per 

valutare l’impatto della normativa e come essa riesca a rendere più immediate e incisive le 

misure di protezione a sostegno delle vittime vulnerabili. L’analisi criminologica della 

violenza di genere consente anche di offrire delle chiavi di lettura per una comprensione più 

approfondita del fenomeno. Si pensi, per esempio, a tutti quei casi in cui si registra un 

aumento del numero delle vittime di maltrattamenti contro familiari e conviventi13. Tale 

assunto, apparentemente negativo, potrebbe invece essere indicativo di una rinnovata presa 

di coscienza, che si sostanzia in un incremento delle denunce e in una corrispondente 

maggiore fiducia nell’operato delle Forze di polizia.  

L’attività di analisi, corroborata dai dati del 1522, dalle informazioni provenienti dai 

centri antiviolenza e dagli altri attori impegnati nel contrasto alla violenza di genere, 

consente di intravedere quel legame da recidere per superare il fenomeno in questione, 

quello tra comportamenti antisociali, andamento della delittuosità e contesti territoriali.  

 
                                                           
11 “Violenza contro le donne nella società contemporanea” di Alberto Pellegrino su https://letteredallafacolta.univpm.it/violenza- 

contro-le-donne-nella-societa-contemporanea/. 
12 Si pensi, per esempio, al ruolo centrale che rivestono le tecnologie e, in particolare, i social per quanto riguarda la commissione del 

delitto di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti (art. 612 ter c.p.), cd. “Revenge porn”. 
13 Art. 572 c.p. 

https://letteredallafacolta.univpm.it/violenza-
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“La prima vittima del 2020 è C.Q.B., 90 anni: viene trovata morta la mattina del 5 gennaio 

all’interno dell’agriturismo, gestito dai suoi figli, nella periferia di Milano. Ad ucciderla, con un 

barattolo di marmellata con cui le ha inferto ferite alla testa, un dipendente dell’agriturismo, un 

giovane bulgaro, preso in affido da uno dei figli dell’anziana, che ha confessato di averla aggredita 

perché la donna si era rifiutata di concedergli una somma di denaro da lui richiesta.” 

 

“A.I.G., 42 anni, è l’ultima donna uccisa del 2020: la trovano morta il 29 dicembre nella sua 

abitazione in provincia di Trento. La donna, allevatrice, aveva assunto quale collaboratore, 

ospitandolo nella sua abitazione, un uomo di origine ghanese che confesserà di averla colpita con 

dei colpi di martello, al culmine di un litigio scoppiato per il mancato pagamento di una mensilità. 

L’uomo, mentre la vittima era agonizzante a terra, l’avrebbe anche violentata.” 

 

Questi i due episodi con i quali è iniziato e si è concluso l’anno appena trascorso. 

Per non dimenticare, si ricordano anche le altre vittime che hanno accettato il fatidico 

ultimo appuntamento. 

 

“Un omicidio a sangue freddo, molto probabilmente premeditato, accompagnato da un 

suicidio forse altrettanto premeditato, come lo sparo contro il figlio, gravemente ferito. A Roma, 

una mattina di fine maggio, G.D.G., accompagnata dal figlio, presso la cui abitazione si trovava 

ospite da circa un mese, decide di andare a prendere i suoi effetti personali nella casa in cui viveva 

con il marito. Si era decisa a lasciarla quella casa, al culmine di una serie di liti e, in quella casa, è 

stata uccisa con un colpo di pistola esploso dal compagno di una vita.” 

 

“Morta per asfissia. Questa la causa del decesso di P.M., uccisa nel pomeriggio del 14 giugno, 

in provincia di Novara. A compiere il delitto l’ex compagno, nella cui abitazione i due si erano 

incontrati per un chiarimento sul loro rapporto sentimentale, affievolitosi durante il periodo del 

lockdown: P. aveva già comunicato all’uomo l’intenzione di troncare il loro legame, lui non aveva 

alcuna intenzione di dirle addio. Le ha chiesto di vedersi e, nel corso di un’accesa discussione, l’ha 

prima aggredita e poi soffocata.”  

   

“Quando il 31 luglio i Carabinieri di Torino hanno raggiunto la palazzina da dove erano state 

segnalate forti urla, seguite da diversi spari, si sono trovati di fronte una scena agghiacciante. E.U. e 

il suo ex compagno erano già morti. Durante la loro storia, durata circa nove anni, avevano 

convissuto in quella casa ma, nelle ultime settimane, lei aveva deciso di chiudere quel rapporto e lui 

si era dovuto allontanare. Tornato, quel pomeriggio, probabilmente per un ultimo chiarimento, al 

culmine di una lite, l’uomo, che conosceva l’ex compagna sin dall’infanzia, le ha sparato diversi 

colpi di arma, utilizzando la stessa arma da fuoco per suicidarsi immediatamente dopo.” 
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“M.M. è stata uccisa dal marito, poi suicidatosi, in provincia di Torino, nel tardo pomeriggio 

del 26 settembre. I due, sposati da più di quindici anni e genitori di due figli, erano in fase di 

separazione. La donna negli ultimi giorni aveva lasciato la residenza che condivideva con il marito 

per trasferirsi nell’abitazione dei genitori insieme ai figli, ove si trovavano al momento della 

tragedia. I due coniugi si erano dati appuntamento e si erano incontrati in strada, probabilmente per 

un ultimo chiarimento. M., al temine del colloquio, è salita in macchina per allontanarsi ma il 

marito le ha sparato vari proiettili ferendola mortalmente. L’uomo, paralizzato a causa di un 

incidente in moto, sulla sua sedia a rotelle ha raggiunto la sua abitazione e con la stessa arma si è 

suicidato, seduto sul divano.” 

 

“L’uomo, di fronte al gip, si è detto pentito per quanto accaduto e ha chiesto scusa, rivolgendo 

un pensiero al figlio piccolo. M.T. era stata uccisa dal marito la mattina dell’11 novembre in un 

paese della provincia di Caserta. I due stavano attraversando un periodo di crisi che li avrebbe 

portati a litigare frequentemente negli ultimi tempi. Un acceso diverbio sarebbe scoppiato la sera 

precedente a casa di un’amica, quando la giovane avrebbe fatto presente al marito l’intenzione di 

chiudere la loro relazione. L’uomo, probabilmente con l’intenzione di chiarire le incomprensioni, 

aveva organizzato la mattina seguente un incontro fuori casa e convinto la moglie a seguirlo. Ma 

dopo aver discusso, l’uomo ha estratto una pistola e ha esploso diversi colpi all’indirizzo della 

moglie, abbandonandone il corpo esanime in una pozza di sangue.” 

 

“Sarebbe morta nel tentativo di proteggere la madre, la giovane ventinovenne J.N., uccisa dal 

compagno della madre con un colpo di pistola domenica 6 dicembre in provincia di Savona. 

L’episodio è avvenuto nell’abitazione nella quale l’uomo aveva incontrato l’ex compagna per un 

colloquio chiarificatore, al quale aveva voluto essere presente la ragazza, temendo il carattere 

violento dell’uomo. Al culmine del litigio, quando la giovane ha intuito le intenzioni di colui che la 

madre aveva lasciato a causa dei tanti dissidi legati alla gelosia, il colpo d’arma l’ha raggiunta, 

ferendola. Fuggita in strada per chiedere aiuto, J. si è accasciata al suolo, morendo davanti alla 

madre. L’uomo, conscio dell’accaduto, si è poi suicidato lì accanto.” 

 

Anche il 2021 è iniziato portandosi dietro una scia di sangue, quello versato da donne 

sopraffatte dalla violenza di chi diceva di amarle. Uomini con i quali avevano dato vita a una 

famiglia o anche solo iniziato a condividere un amore. Tante uccise tra le mura di casa, alla 

presenza di familiari. Ecco la fine di alcune di loro…. 

 

“Finalmente V.O. si era decisa a trasferirsi con i figli in una casa protetta. Tutto era stato 

deciso dopo l’ennesimo ingresso al pronto soccorso, ma il COVID 19 non ha permesso che lei si 

salvasse, nonostante fosse già scattato il protocollo del Codice Rosso. V., cittadina nigeriana da otto 

anni in Italia, stava attendendo il termine della quarantena per separarsi da un marito violento, che 

non aveva mai voluto denunciare. La sera del 16 gennaio, invece, in un paesino della provincia di 

Venezia, V. è stata uccisa dall’uomo, suo connazionale, che ha infierito sul suo corpo con 20 
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fendenti, spezzandole infine il collo. E’ spirata così sotto lo sguardo dei loro tre bambini di 9, 6 e 2 

anni, uno dei quali ha indicato ai Carabinieri, avvisati dai vicini che avevano sentito le loro urla, il 

cassetto della cucina dove il padre aveva riposto il coltello utilizzato per uccidere la loro madre.” 

 

“È con estrema crudeltà che l’uomo, accusato dell’omicidio della moglie T.C. e del loro figlio 

di 5 anni, ha straziato i corpi dei suoi familiari: 15 fendenti alla schiena della donna, 8 le coltellate 

inferte al bambino, ucciso dopo la madre, sul corpo della quale ha inoltre infierito con molti oggetti, 

tra i quali un televisore; con un cavatappi inoltre ha colpito il piccolo alla gola. Poi, ha tentato di 

uccidersi, tagliandosi le vene e buttandosi dal balcone del loro appartamento, in un paese della 

provincia di Torino, la notte del 29 gennaio. T., psicologa e operatrice socio sanitaria, aveva colto 

segnali, piccole stranezze nel comportamento del marito e anche per questo, aveva annunciato alle 

amiche di voler porre termine alla relazione matrimoniale e separarsi dal marito. “Porto con me mia 

moglie e mio figlio”, le sue ultime parole in un biglietto trovato nella cucina di casa.” 

 

“Non è stato un raptus. L’uomo, che la mattina del 7 febbraio a Palermo ha confessato di aver 

ucciso la moglie, secondo il giudice per le indagini preliminari, avrebbe covato l’intenzione di 

ammazzare la donna, considerata “come di propria appartenenza”, “insubordinata” perché lo 

avrebbe tradito. Quei sospetti di una relazione extraconiugale, lo avevano indotto all’aggressività, a 

comportamenti minacciosi e ossessivi, volti al controllo della donna, P.N., cantante neomelodica. 

La conferma, quella mattina di domenica, della relazione extraconiugale, una “mancanza di 

rispetto” da parte della donna che, colpevole di non amarlo più, era stata punita: l’ha aggredita 

mortalmente con un coltello, mentre era in bagno, 10 fendenti al collo, al viso e al tronco, inferti 

con una tale violenza da ferirsi a sua volta. Dopo essersi lavato e vestito, ha svegliato i tre figli, che 

non avrebbero assistito al dramma, li ha accompagnati dalla madre e, dopo ore, si è costituito, 

facendo ritrovare il corpo straziato di sua moglie, avvolto in una coperta, in un angolo della stanza.”       


